
Intervista a FabioMussi

Il leader di Sinistra e Libertà apre il credito al
neo segretario. «Con lui una nuova fase, serve
un’ alleanza di tutte le forze di opposizione»

«Confessiamo di aver provato

unpo’ di invidia vedendo le co-

deai seggidelPd». L’ammissionevie-

nedaFlaviaPerina,direttorede“il Se-

colo”, chealleprimariededicaunedi-

toriale. Il titolo di apertura del quoti-

diano è «Proviamoci anche noi... ».

«Nel Pd? Per ora
tengo il puntoma
lavoro per l’alleanza»

D
ue anni orribili quelli ap-
pena passati. Senza go-
verno, senza opposizio-
ne, senz’anima». Invece
adesso le cose possono

cambiare, c’è uno spiraglio, dice Fa-
bio Mussi, di Sinistra e Libertà, all’in-
domani dell’elezione di Pier Luigi
Bersani. Mussi, uno spiraglio per ria-

prire il dialogo?

«Mi guardo indietro: nel ’96 vincem-
mo con il 47% con l’Ulivo, nel 2001
perdemmo con il 45% dell’Ulivo, nel
2006 abbiamo vinto di un soffio, pri-
mo sintomo di un malessere profon-
do. Da quel momento è iniziata la di-
scesa rapida: un governo che va a
gambe all’aria, un’alleanza in frantu-
mi. Prodi dice: l’alleanza e il governo
sono caduti il giorno del Lingotto,
quando Veltroni disse che il Pd era
autosufficiente. Vero. Oggi abbiamo
Pd, Di Pietro, Udc in Parlamento e la
sinistra fuori».
La sinistra ci ha messo del suo. Non

crede?

«Certo, si è frantumata, in un grovi-
glio di gruppi e nomenclature. Ma da
quel momento si è bloccata qualun-
que possibilità di alternativa. Dove si
va con un’opposizione che dopo la vit-
toria di questa destra populista, rea-
zionaria, razzista, corruttrice fa l’an-
nuncio di una legislatura costituen-
te? Me lo ricordo ancora come una
frustata in pieno volto. Le ragioni del
mio radicale dissenso espresse al con-
gresso dei Ds fin qui le ho trovate sem-
pre confermate».
Ma?

«Adesso bisogna uscire da questo mu-
tismo morale, culturale, da questa so-
stanziale condivisione dell’agenda
della destra. Chi pensa che la colpa
sia tutta di Veltroni mente».
Di chi altro, D’Alema per esempio?

«Le responsabilità sono molteplici».
Il Pd di Bersani riuscirà a costruire

un’alternativa al centrodestra?

«L’esperienza mi costringe alla pru-
denza. Ho una mia riserva di fondo
sulle primarie, ma sono state una
grande manifestazione di massa,
prima di tutto contro Berlusconi. Lo
stesso popolo che circa un anno fa
ha tolto 4 milioni di voti al Pd ora gli
ha dato una seconda opportunità.
Adesso si deve rimettere in piedi
un’opposizione sociale, politica e
culturale, fuori e dentro il Parlamen-
to, a questo blocco della destra che
comincia a scricchiolare ma fa pau-
ra e al tempo stesso si deve ricostrui-
re un’alternativa. La prima mossa
da fare? Prendere di petto la que-
stione morale».
Dopoquestidueanni,oggiètentato

di rientrare nel Pd?

«Il problema non è questo, non cre-
do che uno in più nel Pd cambi le
cose. Bisogna resistere all’impulso
di cambiare idea troppo rapidamen-
te. Adesso tengo il punto, perché
penso che il problema sia altro: rico-
struire un campo democratico e di
sinistra, competitivo, davvero “a vo-
cazione maggioritaria”. Penso an-
che che oggi non bisogna escludere
nessuno di quanti si oppongono a
Berlusconi. Il bipartitismo ha mo-
strato i suoi limiti. Oggi vedo che
Bersani esordisce con parole inte-
ressanti».
Unagrandealleanzadallasinistraal-

l’Udc?

«Credo che sia arrivato il momento
e penso anche che faccia un gran be-
ne al Pd avere alla sua sinistra un
complesso di forze influenti. Ag-
giungo che a sinistra speravo di tro-
vare più coraggio, sarebbe stato ne-
cessario realizzare il progetto di Si-
nistra e Libertà subito. Ora è neces-
sario chiudere la partita. Vedremo
come andrà il 18 e 19 dicembre». ❖
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Vendola
e le primarie

«FacciotantiauguriaBersanieli faccioanchealPdpugliese.Miaugurochelepolemi-
che ora finiscano, così come possa interrompersi la contesa interna che ha avuto tratti
aspri, e che si trovi una composizione unitaria. Ho considerato le primarie del Pd un fatto
democratico di rilievo straordinario». Lo diceNichi Vendola.

MARIA ZEGARELLI

15
MERCOLEDÌ
28OTTOBRE

2009


